Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009 

II Commissione, Cultura ed Identità Locale
Progetto di Legge: Specifiche riguardanti l'insegnamento di storia cultura ed identità locale all'interno della scuola primaria.
Premesso che:
· nel rispetto della normativa attuale si intende proporre una legge che regoli l'insegnamento della storia, della cultura e dell'identità locale, come all'oggetto. Tale proposta avrà il compito di evitare lo smarrimento delle identità locali tra le fasce giovanili della società e la tutela delle stesse.

· sono stati acquisiti i pareri delle componenti della Commissione Identità e Cultura Locale del Parlamento degli studenti del Nord,

Visti:
· la legge del 28 marzo 2003, n.53;

· la legge 169 del 2008;

· la legge 176 del 2007;

· la legge del 15 marzo 1997, n.59 e successive modifiche in particolare l'articolo 21;

· il d.l. Del 19 febbraio 2004 , n.59;

· il d.l. Del 16 arpile 1994, n. 297 e successive modifiche;

· il d.p.r 8 marzo 1999, n. 275,

La presente Assemblea

CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI PROPORRE IL SEGUENTE PROGETTO DI LEGGE:
· Art1) Nell'arco della fascia oraria settimanale obbligatoria della scuola primaria, si inserisca un'ora obbligatoria di “laboratorio di storia ed identità locale” all'interno di quelle che sono le ore stabilite da ogni singolo istituto.
· Art2) Il “laboratorio” di cui all'articolo 1, dovrà, secondo i principi del rispetto delle diversità culturali all'interno della nazione, tutelare quelle che sono le peculiarità storico-culturali di ogni singola regione.

· Art3) Ogni regione dovrà predisporre, tramite il proprio assessorato all'istruzione, una linea generale di insegnamento da trasmettere agli uffici scolastici provinciali per la predisposizione dei programmi per lo sviluppo di tale laboratorio. La suddetta linea di insegnamento sarà regolata dalla conferenza stato-regioni la quale decide i limiti da porre all'autonomia regionale.

· Art4) All'interno del suddetto laboratorio si dovrà specificatamente insegnare la storia regionale e le tradizioni ad essa inerenti come impartito dalle linee guida della regione.

· Art5) Previo riconoscimento delle lingua locale dai rispettivi consigli regionali, ogni istituzione scolastica potrà inserire all'interno di tale laboratorio tutto ciò che ritiene necessario per l'insegnamento di essa.

· Art6) Per il medesimo insegnamento, di cui agli articoli 2 e 4, ogni singolo istituto potrà dotarsi di mezzi di supporto quali libri di testo, personale formato e/o specializzato ecc. esterni alla scuola.

· Art7) Ogni operazione di supporto, di cui all'articolo 6, dovrà essere finanziata da risorse interne alla scuola o avvalersi di finanziamenti regionali in base a quanto stabilito da ogni singolo consiglio regionale ed alle decisioni dei rispettivi assessorati competenti.

· Art8) Ogni singolo insegnante che volesse partecipare all'insegnamento delle materie di cui all'articolo 2, 4, dovrà passare uno specifico test regionale per certificare le conoscenze di storia e cultura regionale e, se previsto come da articolo 6, le basi linguistico fonetiche della lingua locale. 

